COMUNICATO  STAMPA 


SIGLATO IL PROTOCOLLO D’INTESA PER COMBATTERE IL LAVORO NERO

Il documento, sottoscritto dalla Direzione generale per l’Attività Ispettiva del  Ministero del lavoro e della previdenza sociale e dal Corpo forestale dello Stato del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ha l’obiettivo di predisporre programmi e gruppi di vigilanza comuni volti al contrasto del lavoro irregolare su tutto il territorio nazionale con particolare attenzione al settore boschivo ed agrario


Siglato dal Direttore della Direzione generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Dott. Mario Notaro e dal Capo del Corpo forestale dello Stato del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Ing. Cesare Patrone, il protocollo d’intesa per contrastare il dilagare del lavoro sommerso ed irregolare.

Obiettivo comune di entrambe le Amministrazioni è quello di predisporre e organizzare programmi e azioni congiunte mediante la costituzione di appositi gruppi di vigilanza volti al contrasto del lavoro irregolare nonché “nero” a partire da fenomeni settoriali, come quelli del comparto boschivo ed agrario. 

A tal proposito, come specificato anche nel citato protocollo, verranno ricercate procedure condivise che consentano un maggiore scambio di informazioni utili alla pianificazione dell’attività di vigilanza, affinché la stessa possa realizzarsi nella maniera più efficace possibile, organizzate azioni congiunte di vigilanza a cui potranno partecipare anche rappresentanti di altri organi competenti in materia di ispezione, predisposti indicatori comuni per la misurazione dell’attività ispettiva e dei fenomeni controllati ed infine verranno promosse attività di informazione e di comunicazione per lo sviluppo e il miglioramento di tali programmi.

Con il protocollo d’intesa s’intende rafforzare il sistema di strumenti giuridici finalizzati a garantire la trasparenza e la correttezza del mercato del lavoro nonché la tutela del patrimonio naturalistico nazionale.
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